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Presentazione 
 
Il Piano di Miglioramento è coerente con gli obiettivi generali del PTOF, di cui è parte integrante e caratterizzante ed è il 
documento di progettazione strategica, in cui viene esplicitato il   percorso di miglioramento che il CPIA ha deciso di 
intraprendere, tenuto conto delle evidenze del RAV (Punti di forza e Punti di debolezza) e delle priorità individuate (sezione 4 
del RAV). 
Il dirigente scolastico è responsabile della gestione del processo di miglioramento, in collaborazione con il nucleo interno di 
valutazione, nonché gruppo di lavoro per il PTOF e il PDM. 
   Il nucleo di autovalutazione svolge i seguenti compiti: 

 individua le priorità strategiche, i risultati attesi e gli obiettivi di processo in base al Rapporto di autovalutazione; 

 indica le attività previste e i tempi per il loro raggiungimento; 

 svolge un monitoraggio dei progetti e delle azioni di miglioramento; 

 verifica l’esito e il grado di raggiungimento degli obiettivi previsti nel Piano di Miglioramento. 
 
Le attività di miglioramento sono state individuate e aggiornate tenuto conto dell’impatto e della fattibilità, in termini di 
economicità di risorse sia umane sia finanziarie. Per ciascuna iniziativa di miglioramento sono pianificati gli obiettivi di processo, 
i risultati attesi, il piano temporale delle attività, le modalità di attuazione, di monitoraggio e di verifica. 
 
Il PDM viene integrato nella pianificazione complessiva della scuola e inserito nel PTOF, come prescrive la normativa di 
riferimento (L 107/2015 art. 1 comma 14). 
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BREVE ANALISI AUTOVALUTAZIONE RAV 
Si riscontra una prima importante discrepanza fra il numero degli iscritti e il numero di patti sottoscritti, che, nei Corsi di I Livello è attribuibile a 
competenze in ingresso piuttosto basse e che, negli stranieri iscritti ai Corsi di I Livello, non è in linea con quelle riscontrabili ad esito di analoghi percorsi 
nel sistema scolastico italiano. Di conseguenza, è infrequente che si riesca ad accreditare un monte ore superiore al 50% dell'intero percorso.  
Un secondo fattore concorrente è la situazione lavorativa precaria di molti corsisti iscritti al CPIA: con la ripresa delle attività produttive dopo la pausa 
estiva molti studenti trovano impiego, anche fuori provincia, e abbandonano i corsi. Una presenza più consistente della FAD e della DDI e la creazione 
di percorsi maggiormente personalizzati potrebbero favorire la prosecuzione dei percorsi. Si rileva una percentuale importante di abbandoni scolastici 
anche dopo la sottoscrizione del Patto formativo, circostanza che riduce mediamente il numero degli scrutinati ad un 50% rispetto alle iniziali iscrizioni. 
La criticità va imputata principalmente alla precarietà dell'utenza sul territorio, oltre che alle difficoltà incontrate dai lavoratori stabili, più stanziali, nel 
conciliare i tempi dell'impiego con quelli dello studio. Concorrono certamente ad esacerbare il fenomeno la mancata professionalizzazione dei Percorsi 
di I Periodo e il setting pedagogico, unitamente all'eccessiva durata, per quelli di II Periodo. Il CPIA-2 è fin qui intervenuto strutturalmente a compensare 
eventuali lacune dal punto di vista delle competenze in ingresso, con il potenziamento di molte discipline nei Corsi di I Periodo e con la creazione di 
percorsi individualizzati nel II Periodo che, nel triennio in analisi, hanno coinvolto prevalentemente i NAI (Nuovi Arrivati in Italia). 
Oltre al già citato potenziamento della DDI e della FAD, urgono l'abbreviazione la professionalizzazione di tutti i percorsi; si auspica che tali 
provvedimenti possano costituire uno strumento di contrasto importante dell'abbandono scolastico, soprattutto di quelli che riguardano i numerosi 
studenti-lavoratori. 
Le proposte di arricchimento dell'offerta formativa del CPIA 2 di Gavardo hanno trovato ampio consenso nella cittadinanza, comprendendo corsi di 
lingue straniere, di informatica, di restauro ligneo, che hanno favorito il conseguimento di attestazioni di frequenza, e nel caso dei corsi di lingue 
straniere, del raggiungimento del livello linguistico come da QCER. La soddisfazione degli utenti è stata anche testimoniata dagli esiti molto positivi dei 
questionari di gradimento somministrati al termine dei corsi. Il CPIA 2 di Gavardo ha realizzato percorsi di durata annuale ("Monoenni") di Primo livello 
Secondo periodo con accreditamento di competenze per l'accesso al Secondo livello, tra i quali un percorso sperimentale di enogastronomia nell'anno 
scolastico 2021-2022, strutturato su soli tre anni scolastici. 
Nel I Periodo si è proceduto a potenziare strutturalmente quasi tutte le discipline. Ciononostante, l'asse portante dell'azione del CPIA-2 è costituito da 
corsi curricolari e dall'ampliamento dell'offerta formativa propriamente detto che, sebbene in crescita, non ha acquisito le dimensioni importanti che 
lo caratterizzano in altre realtà territoriali. Molti sono i fattori che ne limitano l'espansione: un organico ridotto, costretto ad operare su un territorio 
vastissimo, soprattutto sui numerosi corsi curricolari "potenziati", limita strutturalmente la possibilità di espandere ulteriormente l'offerta formativa. 
Da non trascurare il fatto che i corsi dell'ampliamento dell'offerta formativa, poiché non collegati a corsi curricolari del CPIA, non vengono censiti dal 
SIDI, con eventuali rischi futuri per la determinazione degli organici. 
Gli studenti del CPIA-2 hanno fin qui rivelato competenze in uscita confrontabili con i principali benchmark regionali e nazionali, quando non superiori, 
nonostante la particolare utenza, costituita per la gran parte da studenti stranieri, alcuni neo-arrivati in Italia, e da lavoratori. Il risultato è attribuibile 
ad un dispositivo formativo ben strutturato, che può contare su un curricolo organizzato analiticamente per UDA, comprensive di dispositivi didattici e 
valutativi anche di tipo multimediale e facilmente condivisibili e fruibili tanto dai Docenti, quanto dai corsisti.  
Le buone pratiche didattiche sono garantite primariamente da un organico costituto da docenti di ruolo esperti, abituati al confronto ed al lavoro 
d'equipe, ma anche dal potenziamento funzionale dell'orario su quasi tutti i corsi. Permane ancora una certa discrepanza nelle competenze linguistiche 
richieste in ingresso dagli Istituti Superiori nel secondo livello. 
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La buona occupabilità dei frequentanti i corsi di alfabetizzazione in mansioni di basso profilo testimonia l’efficacia della prima formazione linguistica. 
Anche iI riscontro professionale positivo al termine dei percorsi di II Periodo testimonia di un'ibridazione proficua con la formazione professionale e 
tecnica; l'esito modesto relativo alla maggiore collocabilità dei corsisti licenziati nel I Periodo sconta altresì la mancata professionalizzazione di tale 
percorso, il cui valore, nonostante i traguardi di competenza pienamente raggiunti, è meramente culturale, o finalizzato all'ottenimento della 
cittadinanza italiana. 

 
SEZIONE 1: PRIORITA’ E TRAGUARDI  

 
 

 

     AREA              PRIORITÀ 1 TRAGUARDO 

ESITI DELLE ATTIVITÀ 
DI ACCOGLIENZA E 
ORIENTAMENTO 
 

Innalzare il numero di patti formativi 
individuali sottoscritti nei percorsi di 
primo livello primo periodo e secondo 
periodo didattico. 

⮚  Aumentare la percentuale di studenti che proseguono gli studi nei 
corsi di primo livello e nei percorsi di secondo livello riferendosi 
alla media nazionale. Ridurre del 20% la dispersione scolastica. 

 

              AREA  PRIORITÀ 2                                                                     TRAGUARDO 

ESITI DEI PERCORSI DI     
ISTRUZIONE 
 

Prevenire e ridurre la dispersione 
scolastica riallineandola ai benchmark 
regionali. Innalzare il livello di 
istruzione della popolazione. 

 

⮚  Innalzare del 20% la percentuale di studenti che proseguono gli 
studi nei corsi di primo livello 1^ periodo. Innalzare del 20% la 
percentuale di studenti che proseguono gli studi nei corsi di primo 
livello 2^ periodo. Ridurre la dispersione scolastica con il 
miglioramento del rapporto iscritti/frequentanti/certificati 
rilasciati (+ 20 %). 
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SEZIONE 2- INDIVIDUAZIONE DEGLI OBIETTIVI DI PROCESSO CORRELATI ALLE PRIORITA’ 
 

TABELLA 1- ELENCO DELLE ATTIVITÀ CORRELATE ALLE AZIONI, AI RISULTATI ATTESI E  MONITORAGGIO 
 

 

AREA DI 

PROCESSO 

OBIETTIVI  DI PROCESSO RISULTATI ATTESI INDICATORI DI 

MONITORAGGIO E 

MODALITÀ DI 

RILEVAZIONE 

CONNESSO 

ALLA  

PRIORITÀ   

AZIONI PREVISTE TEMPI 

Curricolo 

progettazione e 

valutazione 

 

1. Adeguare l'offerta formativa, 

professionalizzando ed 

abbreviando i percorsi. 

2. Migliorare l’elaborazione e la 

somministrazione di prove 

condivise in entrata e uscita con 

criteri valutativi uniformi. 

 

Aumentare la percentuale di 

studenti che proseguono gli 

studi nei corsi di primo livello 

e nei percorsi di secondo 

livello riferendosi alla media 

nazionale. Ridurre del 20% la 

dispersione scolastica. 

Innalzare del 20% la 

percentuale di studenti che 

proseguono gli studi nei corsi 
di primo livello 1^ periodo.  

Innalzare del 20% la 

percentuale di studenti che 

proseguono gli studi nei corsi 
di primo livello 2^ periodo.  

Ridurre la dispersione 

scolastica con il 
miglioramento del rapporto 

iscritti/frequentanti/certificati 

rilasciati (+ 20 %). 

 

Rilevazione della 

partecipazione e del 

gradimento delle 

proposte con 

questionari dedicati. 

 

 

Rilevazione periodica 

della frequenza in aula 

o a distanza. 

 

Rilevazione periodica 

degli abbandoni con 

questionari rivolti ai 

corsisti uscenti. 

 
 

1 e 2 

 

 

Ampliamento dell'offerta 

formativa: 
 

Definizione di moduli 

professionalizzanti nel primo 

periodo. 
 

Creazione di percorsi 

professionalizzanti di breve 

durata (max 4 anni nel 2^ 

periodo). 
 

Creazione di una 

Commissione deputata alla 

sperimentazione e 

all’innovazione.   
 

Revisione e implementazione 

del dispositivo di 

monitoraggio. 
 

Annua le 

Ambiente di 

apprendimento 

 

3. Revisionare gli ambienti di 

apprendimento, implementando 

la didattica a distanza 

(DDI/FAD) e le dotazioni 

strumentali nelle sedi di servizio. 
 

Introduzione nel curricolo di 

tutti i livelli di istruzione di 

UDA fruibili in FAD con 

podcast e test di 

autovalutazione interattivi. 
 

Individuazione di uno spazio 

virtuale facilmente accessibile 

da cui scaricare il materiale 

multimediale. 
 

Formazione dei corsisti 

sull’utilizzo dei nuovi sussidi 

didattici. 
 

Definizione della DDI con un 

raccordo organico alla FAD 

(calendarizzazione delle prove 

valutative in presenza). 
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Allestimento di laboratori      e 

organizzazione di uscite 

didattiche sul territorio 
 

Disporre l’acquisto di nuovi 

strumenti informatici in 

dotazione alle classi e ai 

corsisti. 
 

Orientamento 

strategico e 

organizzazione         

del CPIA 

4. Migliorare la rilevazione delle 

istanze provenienti dal territorio 

e dall'utenza, ridefinendo il 

dispositivo di monitoraggio 

interno ed esterno. Migliorare la 

comunicazione esterna 

dell'offerta formativa del CPIA-

2, utilizzando nuovi canali ed 

implementando quelli esistenti. 

5. Riorganizzazione dei punti di 

erogazione del servizio e degli 

orari di apertura. 

6. Favorire l’orientamento e la 

continuità tra alfabetizzazione – 

primo periodo, primo - secondo 

periodo, primo livello -  secondo 

livello. 

Aumentare la percentuale di 

studenti che proseguono gli 

studi nei corsi di primo livello 

e nei percorsi di secondo 

livello riferendosi alla media 

nazionale. Ridurre del 20% la 

dispersione scolastica. 

Innalzare del 20% la 

percentuale di studenti che 
proseguono gli studi nei corsi 

di primo livello 1^ periodo.  

Innalzare del 20% la 

percentuale di studenti che 
proseguono gli studi nei corsi 

di primo livello 2^ periodo.  

Ridurre la dispersione 

scolastica con il 

miglioramento del rapporto 

iscritti/frequentanti/certificati 
rilasciati (+ 20 %). 

 

 

 Rilevazione comparata        

del numero di iscritti di 

anno in anno, di 

quadrimestre in 

quadrimestre. 

 

Rilevazione della 

partecipazione e del 

gradimento delle 

proposte con 

questionari dedicati. 

 

Rilevazione periodica 

della frequenza in aula 

o a distanza. 

 

Rilevazione periodica 

degli abbandoni con 

questionari rivolti ai 

corsisti uscenti. 
 

 

1 e 2 
 

Definizione di un monitoraggio 

rivolto ad istituzioni, scuole, enti 

locali in grado di rilevare le 

istanze formative provenienti dal 

territorio. 
 

Implementazione del dispositivo 

di monitoraggio esistente e rivolto 

ai corsisti, in maniera da 

intercettare più efficacemente la 

dispersione scolastica ed 

individuarne le cause. 
 

Migliorare la comunicazione 

esterna dell’istituto utilizzando 

più canali e strumenti. 
 

Informare in maniera più incisiva 

i corsisti, specie quelli non 

italofoni, sulla natura dell’offerta 

formativa sia con incontri 

propedeutici, sia in classe.  
 

Calendarizzare momenti di 

aggregazione e di incontro con la 

potenziale utenza. 
 

Creare uno sportello di 

orientamento ed ascolto. 
 

Annuale 

Integrazione con  il 

territorio e 

coinvolgimento 

della comunità 

scolastica 

7. Migliorare il raccordo con 

Enti locali e Istituti formativi 

presenti sul territorio, 

incrementando il numero di 

convenzioni. 

 

Intensificare e migliorare il 

raccordo del CPIA con le altre 

Istituzioni presenti sul territorio.  
 

Partecipazione diretta del D.S. 

nel promuovere nuovi rapporti 

con le istituzioni e nel consolidare 

quelli già esistenti. 
 

Sottoscrizione di un maggior 

numero di convenzioni con scuole 

e Istituti professionali. 

 


